
 VIGNETO RONCO

Sino agli anni Sessanta del Novecento in questo terreno c’era stato un vigneto, denomi-
nato Ronco per la sua forma a baule, considerato dagli anziani il più bel vigneto della 
zona.

Noi l’abbiamo ripiantato nel 1992, con 1 ettaro di Cabernet Sauvignon e Merlot e 1,3 
ettari di Malvasia di Candia Aromatica: allevamento a Guyot e densità d’impianto 5000 
piante per ettaro. E’ il principale vigneto del Luna Selvatica e del Sorriso di Cielo. E’ a 
un’altitudine di 190-205 metri e dispone di un terreno argilloso-limoso, non calcareo, 
ricco di ferretti e ossido di manganese e ben drenato.  Dotato di un microclima partico-
lare e molto riparato, essendo circondato quasi interamente da boschi, ha un’ottimale 
esposizione nord-sud. 

Queste caratteristiche di terreno e clima fanno sì che il Ronco sia un vigneto particolar-
mente felice: noi lo consideriamo, assieme a una parte del vigneto Morello, un vero e 
proprio cru aziendale. I particolari pregi che l’uva trae da questo appezzamento sono: 
equilibrio gustativo, con una struttura dei mosti e dei vini notevole ma mai debordan-
te, espressività aromatica. La Malvasia rivela qui intensi profumi agrumati, arricchiti 
da altre note più complesse, e grande dotazione tannica; il Cabernet Sauvignon risulta 
particolarmente dotato di maturità non pesante ed eleganza all’aroma, mai erbaceo,  e 
avvolgenza e armonia al gusto, con tannini mai troppo astringenti o secchi. L’estremità 
est del vigneto, essendo al fondo di una leggera pendenza, dà alle viti maggiore rigo-
glio vegetativo e agli aromi dell’uva maggiore freschezza, mentre la parte centrale del 
‘baule’ fa sì che in essa gli acini risultino più piccoli e concentrati, facilmente surmaturi 
quelli della Malvasia:  differenze dovute allo scolo delle acque.






